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HANNO	DETTO	DI	NOI	
	
Valentina	Lonati,	Icon	Panorama,	febbraio	2017	
“Cessi	pubblici”	fra	i	5	spettacoli	da	non	perdere	questo	mese	in	tutta	Italia.	
	
Rumorscena:	tra	i	7	spettacoli	più	interessanti	in	Europa,	febbraio	2017	
	
Renato	Palazzi	-	Il	Sole	24	ore		

Tra	i	cinque	spettacoli	da	non	perdere	in	Italia:	Guo	Shixing	è	forse	il	primo	autore	cinese	
rappresentato	in	Italia.		
	
C’è	molta	curiosità	per	Cessi	pubblici,	il	testo	di	un	autore	cinese	contemporaneo,	il	
sessantacinquenne	Guo	Shixing,	presentato	in	prima	europea	dalla	compagnia	Teatraz	al	
Filodrammatici	di	Milano.	Gli	attori	sono	quasi	tutti	giovanissimi,	il	regista,	Sergio	Basso,	è	un	
sinologo	con	esperienza	anche	cinematografica:	lo	spettacolo	offre	l’occasione	di	accostarsi	a	
una	drammaturgia	praticamente	sconosciuta	sui	nostri	palcoscenici	e	con	la	quale,	per	ragioni	
storiche,	prima	o	poi	dovremo	inevitabilmente	fare	i	conti.		

Va	detto	subito	che	“Cessi	pubblici”	è	parso	interessante:	per	gli	stati	d’animo	che	esprime,	
specialmente	nei	confronti	del	potere,	ma	forse	ancor	più	per	la	sua	impronta	stilistica,	che	
tutto	sommato	non	è	meno	eloquente	dei	contenuti.	La	scrittura	di	Guo	sembra	lontanissima	
sia	dalle	tecniche	del	teatro	tradizionale	cinese	sia,	ovviamente,	da	un	certo	immaginario	di	
regime	che	ci	è	arrivato	attraverso	i	balletti	e	film	del	periodo	maoista.	Lo	stile	di	Guo,	come	
affiora	dalla	traduzione,	del	regista	stesso	–	potrebbe	essere	definito	abbastanza	
“occidentale”,	anche	se	mi	è	difficile	trovare	un	autore	europeo	a	cui	accostarlo.	Il	suo	
andamento	tende	a	mescolare	un	impianto	di	fondo	vagamente	realistico	–	il	luogo	in	sé,	un	
bagno	pubblico,	dove	si	va	a	ornare	e	defecare,	la	dice	lunga	–	con	dialoghi	dalle	risonanze	
eminentemente	metaforiche.	Ma	forse	più	che	metaforico,	il	tono	è	allusivo,	un	continuo	
rimandare	ad	altro	anche	attraverso	scambi	di	battute	su	temi	anche	all’apparenza	concreti	ed	
immediati.	Queste	figure	sbalzate	con	pochi	tratti	non	danno	vita	a	una	trama	vera	e	propria,	
passano	e	vanno	con	la	velocità	dell’atto	che	sono	venute	a	compiere,	contribuendo	con	
qualche	commento,	con	qualche	fugace	osservazione	sulla	minuta	quotidianità	a	costruire	un	
più	ampio	affresco	collettivo:	che	si	parli	di	scambi	di	feci	per	simulare	malattie	che	
consentano	di	ottenere	il	permesso	di	ottenere	il	permesso	di	assentarsi	dal	lavoro,	di	piccoli	
affari,	di	piccoli	vizi,	o	invece	di	fucilazioni	e	ritorsioni	nei	confronti	dei	“nemici	del	popolo”,	
prevale	un	atteggiamento	di	disincanto,	di	graffiante	cinismo.	Seduto	in	teatro,	l’autore	ha	
seguito	tutti	gli	attori,	bravi,	e	il	suo	primo	impatto	con	il	teatro	italiano.		

	

Magda	Poli	–	Il	Corriere	della	Sera	venerdì	24	febbraio		

È	la	prima	volta	che	viene	rappresentato	in	Italia	Guo	Shixing,	autore	molto	popolare	in	Cina,	
che	attraverso	situazioni	emblematiche	lancia	critiche	al	vetriolo	sulla	società	cinese.	Il	
sinologo	e	regista	Sergio	Basso	ha	tradotto	e	portato	in	scena	“Cessi	pubblici”:	fino	agli	anni	
Settanta	in	Cina	avevano	la	stressa	valenza	sociale	dei	caffè,	e	quindi	ci	si	parlava,	ci	si	
conosceva,	era	un	momento	di	“libertà	collettiva”.	Ma	I	cessi	nei	decessi	cambiano,	come	la	
società.	La	pièce	ha	sicuramente	un	impatto	forte,	in	cui	gli	attori	sono	generosi	in	un	
concertato	Helzapoppin.		



	
Daria	D.,	Corriere	dello	spettacolo	
	5	stelle	su	5		
	
Fausto	Malcovati,	Hystrio	
La	compagnia	è	affiatata	e	gli	attori	bravi:	Francesco	Meola,	il	puliscicessi,	attore	che	sta	
dando	buone	prove,	asciutto	ed	energico,	o	Cristina	Castigliola	e	Federico	Dilirio.	
	
	
Flaminio	Boni	
Bisogna	ammettere	che	il	regista	ha	“scoperto”	veramente	delle	“aure	“	pertinenti	alla	pièce	
che,	oltre	ad	avere	avuto	il	merito	di	far	conoscere	anche	in	Italia	un	testo	teatrale	cinese,	si	è	
rivelato	vivace	nonostante	il	tema	fosse	la	metafora	di	un	periodo	passato	e	di	un	futuro:	la	
differenziazione	tra	il	pubblico	e	il	privato	che,	a	seconda	del	modo	di	pensare	(e	vivere)	
dell’uomo	odierno	può	significare	rimpianto	o	sguardo	verso	un	futuro	ritenuto	migliore.	
Teatro	giustamente	esaurito	in	ogni	ordine	di	posti	e	quasi	sold	out	per	tutta	la	settimana.	
	
Paolo	Paganini	
Con	l’ultima	battuta,	detta	urlata	invocata	ripetuta,	si	capisce	finalmente	la	morale	di	tutta	
l’intrigante	rappresentazione.		
I	dodici	interpreti	(qualcuno	veramente	d’eccezione,	come	il	giovane	gestore	del	cesso	
pubblico	(Francesco	Meola)	o	la	temperamentosa	punk	(Elena	Nico)		son	tutti	degni	di	
schietto	encomio	per	la	loro	generosità	e	dedizione	recitativa,	in	un	gioco	di	collegiale	
partecipazione	e	di	polifonica	coralità.		
L’autore	è	lo	scrittore	e	drammaturgo	cinese	Guo	Shixing,	presente	in	sala	alla	prima	europea,	
e	lungamente	osannato.	
	
	
Adelio	Rigamonti	
Sulle	tavole	del	Teatro	Filodrammatici	è	approdato	Cessi	pubblici	di	Guo	Shixing	tradotto	e	
diretto	dal	regista	sinologo	Sergio	Basso,	che	propone,	dunque,	la	prima	pièce	cinese	recitata	
da	una	compagnia	italiana.	
Lo	spettacolo	ha	il	pregio	di	tentare	una	presentazione		lontana	da	qualsiasi	cineseria	
oleografica	per	darci	una	visione,	sia	pure	parziale,	della	Cina	attuale,	in	cui	una	volta	ridotto	
all’osso	lo	spirito	della	collettività	tutto	pare	essere	aggressivo	individualismo	arrivista.	
Nel	gran	lavoro,	di	cui	gli	va	dato	merito,	di	tenere	assieme	una	decina	di	attori,	in	tempi	
teatrali	obbiettivamente	difficili,	per	dar	vita	a	una	miriade	di	personaggi	presenti	nel	testo,		
Il	testo,	già	di	per	suo	in	qualche	modo	grottesco,	oltre	che	meritoriamente	graffiante,	è	reso	
ancora	più	grottesco.	Un	testo	complesso,	articolato	e	mosso	su	più	piani,	in	cui	il	personaggio	
dell’Oriundo,	da	studente	a	docente	universitario,	saccente	e	“gufo”,	è	una	sorta	di	filo	rosso	
che	aiuta	a	districarsi	nel	chiassoso	labirinto	in	cui	si	è	immersi.	
Tra	gli	attori,	tutti	all’altezza,	si	distinguono	in	modo	particolare	Francesco	Meola	(il	“bidello”,	
custode	dei	bagni	pubblici,	che	bene	rende	il	sogno	della	Rivoluzione	culturale	e	la	
frustrazione,	collettiva	e	intima,	subita	negli	anni	del	boom	economico)	e	Cristina	Castigliola	
impegnata	in	una	girandola	di	personaggi	contrastanti	e	antitetici,	risolti	con	padronanza	e	
spigliatezza	anche	se,	in	alcuni	momenti,	si	fa	notare	per	la	troppa	fisicità.	
Un	testo	decisamente	interessante	per	presentarci	una	Cina	fuori	dall’immaginario	collettivo,	
soprattutto	per	coloro	che	negli	anni	Settanta	avevano	vent’anni	o	giù	di	lì.	
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